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RISCATTO STABILITO IN 12 MILIONI
Matuzalem, 28 anni: la Lazio ha un’opzione per il riscatto dal
Saragozza da 12 milioni di euro. Ma adesso cambia tutto

IL PARERE LEGALE

L’avv. Colucci: «Criteri “oggettivi”
discutibili, l’art. 17 va cambiato»
di Edmondo Pinna

ROMA - Quasi dodici milio-
ni di euro da pagare più in-
teressi, per un totale di tre-
dici milioni. Una batosta dal
Tas per il Real Saragozza e
Matuzalem. Ne abbiamo
parlato con l’avvocato Mi-
chele Colucci, legale della
Fif-Pro, membro della Ca-
mera per la Risoluzione del-
le Controversie della Fifa,
già membro del Servizio
Giuridico della Commissio-
ne europea e professore di
diritto sportivo presso
l’Università di Tilburg
(Olanda).

Avvocato Colucci, cosa si
desume dalla sentenza-Ma-
tuzalem del Tas?

«Che l’arti-
colo 16 e l’ar-
ticolo 17 del
Regolamento
Fifa, quelli
che fissano
la stabilità
contrattuale,
devono esse-
re rivisti per-
ché in conflitto con il diritto
comunitario. Dodici milioni
di euro più interessi non so-
no un risarcimento, ma una
sentenza punitiva nei con-
fronti di un club e di un cal-
ciatore».

E il diritto comunitario
che c’entra?

«Così si incide in maniera
pesante sia sul principio di
libera concorrenza, sia su
quello di libera circolazione
dei lavoratori. Pensate an-
che a questo caso: quasi do-
dici milioni, senza conside-
ra gli interessi, sono una
somma non giustificabile se
si parlasse di un qualsiasi
altro lavoro “normale”».

La soluzione?
«Sarebbe il caso che la Fi-

fa, di sua sponte, rivedesse
il regolamento. O che lo fa-
cesse la Commissione Euro-
pea, guardiana del trattato».

Cioè?
«L’articolo 17 stabilisce i

criteri oggettivi per i risar-
cimenti col fine di salva-
guardare la stabilità con-
trattuale. Ebbene, il regola-
mento Fifa porta a delle
sanzioni irragionevoli e non
proporzionali al fine che
perseguono».

Quale è il nodo?
«Appunto, i criteri cosid-

detti oggettivi con i quali
viene stabilito il risarcimen-
to in caso di risoluzione con-
trattuale senza giusta causa,
come ad esempio il costo di
un trasferimento, e la speci-
ficità dello sport. Un gioca-
tore, è bene ricordarlo, nel-
l’ambito di un passaggio fra
un club e un altro è l’ogget-

to del con-
tratto; e poi
non esiste
una defini-
zione univo-
ca della spe-
cificità dello
sport, con-
cetto vago e
pericoloso. E

comunque, nonostante la
peculiarità, il diritto comu-
nitario deve essere salva-
guardato».

Ma perché, dalle senten-
ze Fifa e Tas, sono uscite
due cifre diverse? Qualcu-
no ha sbagliato a fare i cal-
coli?

«Nessun errore, il proble-
ma sono i criteri. Sono così
oggettivi che la Fifa ha sta-
bilito un risarcimento di
6.800.000 euro, il Tas di
quasi 12 milioni».

I rischi?
«Il caso-Ortega insegna:

se la cifra non verrà pagata,
il Real Saragozza incorrerà
in sanzioni, il giocatore ri-
schia di rimanere fermo.
Ortega non giocò per oltre
un anno e mezzo, fino a
quando il Fenerbahce e il
River Plate non si misero
d’accordo».

«Questa sanzione non è
un risarcimento, ma una
punizione. E poi ci sono
dei conflitti con il diritto
della Comunità europea»

di Fabrizio Patania

ROMA - Una mazzata: tredici milioni di eu-
ro per Matuzalem. Il Tas gela il centrocam-
pista brasiliano, il Real Saragozza e di ri-
flesso anche la Lazio, che ora si metterà al-
la finestra e ci penserà bene se riscattarlo o
meno. Il Tribunale arbitrale dello Sport di
Losanna si è pronunciato ie-
ri, depositando la sentenza
sul caso Matuzalem, attesa
da più di un anno. Nell’estate
2007, ricorrendo all’articolo
17, il brasiliano si era svinco-
lato dallo Shakhtar Donetsk
per trasferirsi al Real Sara-
gozza. La Camera di Conci-
liazione delle Controversie
Economiche aveva stabilito in 6,8 milioni di
euro l’indennizzo a favore del club ucraino.
Lo Shakhtar aveva presentato appello, chie-
dendo un risarcimento di 25 milioni di euro:
quando aveva acquistato Matuzalem, tre an-
ni prima dal Brescia, era stata inserita nel
contratto una sorta di clausola in cui gli
ucraini si impegnavano a cederlo se fosse

arrivata un’offerta di almeno 25 milioni. An-
che Matuzalem e il Saragozza avevano pre-
sentato reclamo, chiedendo che l’indenniz-
zo (in base ai calcoli dell’articolo 17) am-
montasse a soli 2,3 milioni di euro.

APPELLO - Ieri il giudizio di secondo grado.
E la giuria formata dallo svizzero Michele
Bernasconi, dal francese Bertrand e dal te-

desco Haas è stata inflessibi-
le. Il Tas ha stabilito in 11 mi-
lioni e 858 mila euro l’inden-
nizzo a favore dello Sha-
khtar, più il 5% di interessi (a
partire dal luglio 2007) sino
all’effettiva data di pagamen-
to: considerando altri 1,2 il
totale è superiore ai 13 milio-
ni di euro. Sulla sentenza ha

pesato la cessione dell’estate scorsa dal Sa-
ragozza alla Lazio perché il prestito era ac-
compagnato da un diritto di riscatto fissato
in 12 milioni di euro, ovvero la valutazione
di mercato del giocatore. E i giudici ne han-
no tenuto conto per tutelare lo Shakhtar. Il
Saragozza, terzo in classifica nella B spa-
gnola e lanciato verso la promozione, deve

pagare entro 30 giorni in un’unica soluzione.
Ma gli spagnoli hanno anche qualche diffi-
coltà economica. E la Lazio? Per adesso re-
sterà alla finestra. Il riscatto era fissato in
due annualità e Lotito voleva rinegoziare,
ora gli spagnoli saranno molto meno dispo-
sti.

VIAGGIO - Toccherà all’avvocato Umberto
Fusco, procuratore di Matu-
zalem, volare a Saragozza
nelle prossime ore e ascolta-
re le intenzioni degli spagno-
li. La sentenza del Tas non è
stata presa bene: «Sono sor-
preso, devo ancora leggere
bene le motivazioni, bisogna
capire come ci si è arrivati.
La prima considerazione è
che nessuno pensava di trarre un vantaggio
economico o patrimoniale dallo sfruttamen-
to dell’articolo 17. La sentenza fa compren-
dere a tutti come la stabilità dei contratti sia
da perseguire. L’indennizzo da corrisponde-
re è molto alto, superiore alle nostre aspet-
tative e previsioni». Un passo indietro: «Di-
spiace che in questa decisione del Tas non

si sia tenuto conto delle motivazioni che
hanno spinto Matuzalem all’uso dell’artico-
lo 17. Abbiamo tentato più volte di spingere
la dirigenza dello Shakhtar a trattare con
altri club, anche perché Matuzalem aveva
espresso la volontà di cambiare vita per se
e la sua famiglia. Il giocatore sia in Spagna
che in Italia è andato a guadagnare meno».

Uno sguardo avanti. E ora
cosa succederà? «Andremo a
parlare con il Saragozza».

REAZIONE - Lotito prudente: 
«Cambiano gli scenari. Ci
eravamo promessi di vederci
dopo la decisione del Tas, ul-
tima sentenza inappellabile
e definitiva. Il Saragozza ora
chiederà delle cose che pri-

ma non chiedeva. Noi abbiamo una situa-
zione scritta, ci incontreremo anche per fa-
re valutazioni di carattere tecnico. Questo
giocatore, per il quale nutro stima e fiducia,
non lo abbiamo avuto a disposizione in mol-
ti momenti della stagione. Sono cose da
prendere in considerazione nel momento in
cui faremo il progetto del futuro».

Il brasiliano si svincolò
nell’estate 2007 grazie
all’articolo 17. Nella
cifra compresi anche
interessi per 1.2 milioni

Il procuratore Fusco
volerà a Saragozza per
capire le intenzioni
degli spagnoli. Lotito:
«Cambiano gli scenari»

IL TESTO INTEGRALE DELLA SENTENZA

Hanno pesato la cifra del riscatto a favore della Lazio
(12 milioni) e la clausola di rescissione con lo Shakhtar

cco il testo integrale del-
la sentenza del Tas, il

Tribunale Arbitrale dello
Sport, che riepiloga anche
nei dettagli le tappe della vi-
cenda che coinvolge Fran-
celino Matuzalem, lo Sha-
khtar Donetsk e il Saragoz-
za, e nell’ultima fase anche
la Lazio.

LOSANNA, 19 MAGGIO
2009 - Il Tribunale Arbitrale
dello Sport (Tas) ha emesso
la decisione sulla questione
che coinvolge il giocatore
brasiliano Matuzalem, Fc
Shakhtar Donetsk, Real Sa-
ragozza SAD e Fifa, in segui-
to alla decisione di Matuza-
lem di mettere fine al suo
contratto con lo Shakhtar
Donetsk. Il Tas ha deciso che
Matuzalem debba pagare la
somma di euro 11.858.934 al-
lo Shakhtar Donetsk a titolo
di compensazione in seguito
alla rottura unilaterale del
contratto.

Nel giugno 2004, lo Sha-
khtar Donetsk ha firmato un
contratto di lavoro con Ma-
tuzalem. Il contratto aveva
una durata di 5 anni a parti-
re dal 1° luglio 2004 fino al 1°

E luglio 2009. Una delle clau-
sole di questo contratto pre-
vedeva che «nel caso in cui il
club riceva una proposta di
trasferimento (del giocatore)
per un ammontare di 25 mi-
lioni di euro o superiore a
questa somma (prima del
termine del contratto), il
club si impegna a dar corso
al trasferimento entro il pe-
riodo di durata del contratto
stesso».

Il 2 luglio 2007, il giocato-
re ha informato in maniera
scritta lo Shakhtar Donetsk
di averc deciso di rescindere
in maniera unilaterale il loro
rapporto contrattuale con ef-
fetto immediato. Il 19 luglio
2007, il giocatore ha firmato
un nuovo contratto con il
club Real Saragozza. Attra-
verso un contratto con data 
17 luglio 2008, il Real Sara-
gozza ha trasferito il gioca-
tore sulla base di un prestito
temporaneo al club SS Lazio
Spa per la stagione 2008-09.
Questo contratto contiene
una opzione che dà diritto al
club italiano di convalidare
definitivamente il trasferi-
mento.

Il 25 luglio 2007, lo Sha-

khtar ha aperto un procedi-
mento presso la Camera di
Risoluzione delle Controver-
sie della Fifa (Crl) con lo sco-
po di obbligare il giocatore
di pagare al club ucraino la
somma di 25 milioni di euro.
Con decisione del 2 novem-
bre 2007, la Crl della Fifa ha
stabilito che lo Shakhtar Do-
netsk debba ricevere un in-
dennizzo di 6.800.000 euro.

Il 19 e 20 marzo 2008, lo
Shakhtar da una parte e Ma-
tuzalem/Real Saragozza dal-
l’altra hanno presentato ap-
pello presso il Tas. Lo Sha-
khtar Donetsk ha chiesto il
pagamento di 25 milioni a ti-
tolo di compensazione per la
rottura unilaterale del con-
tratto, mentre Matuzalem e
il Real Saragozza hanno
chiesto che la compensazio-
ne fosse fissata in euro
2.367.760. Il procedimento è
stato affidato a una commis-
sione del Tas composta da
Michele Bernasconi, Svizze-
ra (presidente); Jean-Jac-
ques Bertrand, Francia;
prof. Ulrich Haas, Germa-
nia. Le parti, i loro testimoni
e gli esperti sono stati ascol-
tati in una udienza al Tas a
Losanna il 18 settembre
2008.

Nel corso del procedimen-
to, non è stato messo in di-
scussione che Matuzalem
abbia messo fine al contrat-
to con lo Shakhtar in manie-
ra unilaterale, prematura-
mente e senza giusta causa,
e che debba essere calcolato
un indennizzo in base all’art.
17 del regolamento Fifa sul-
lo statuto dei giocatori.

La Commissione del Tas
ha sottolineato che la rescis-
sione di un contratto senza
giusta causa, anche se que-
sta si produce al di fuori del
periodo detto “protetto” ri-
mane una violazione degli
obblighi contrattuali, e che
l’art. 17 del Regolamento Fi-
fa sullo statuto del giocatore
non dà nè a un club nè a un
giocatore carta bianca per
rompere in maniera unilate-
rale un contratto in essere.

Al fine di determinare la
compensazione dovuta in ca-
so di rottura o di rescissione
ingiustificata di un contratto
valido, l’autorità competen-
te deve essere guidata dal
principio dell’“interesse po-
sitivo”, ovvero essa deve far
sì che la somma possa mette-
re in condizione la parte che
ha subito un danno nella po-
sizione in cui si troverebbe
se il contratto fosse stato
portato a termine regolar-
mente.

Allo scopo di calcolare l’in-
dennizzo dovuto allo Sha-
khtar, la Commissione del
Tas ha applicati i seguenti
criteri:
1) il valore della perdita del-
le prestazioni sportive di
Matuzalem per lo Shakhtar
Donetsk è calcolata sulla ba-
se della somma del trasferi-
mento convenuta tra Real
Saragozza e Lazio, più il sa-
lario annuale medio pagato
dai due club, nel periodo ri-
manente del contratto, ovve-
ro due stagioni;
2) lo stipendio che lo Sha-
khtar non ha potuto pagare a
Matuzalem deve essere de-
dotto dalla somma;
3) la specificità dello sport: è
preso in considerazione il
fatto che il giocatore abbia
lasciato lo Shakhtar qualche
settimana prima dell’inizio
del girone di qualificazione
di Champions League 2007-
08, dopo una stagione in cui
Matuzalem era divenuto ca-
pitano della squadra; la
Commissione del Tas ha fis-
sato un’indennità addiziona-
le equivalente a sei mesi di
stipendio che avrebbe dovu-
to pagare lo Shakhtar Do-
netsk.

In conclusione, il Tas deci-
de che la compensazione che
deve essere pagata da Matu-
zalem allo Shakhtar Donetsk
sia portata a euro 11.858.934,
più gli interessi del 5% l’an-
no a partire dal 5 luglio 2007
fino al giorno del pagamento.
Il Real Saragozza è respon-
sabile in solido per il paga-
mento di questa somma.

PRESENTATO L’EVENTO DELL’8 AGOSTO

PECHINO - (Ansa) Presentata ieri dagli organizza-
tori, con l’intervento dell’Ambasciatore d'Italia in
Cina, Riccardo Sessa, la Supercoppa italiana, che si
giocherà a Pechino l’8 agosto prossimo, a un anno
esatto dall’inizio dei Giochi del 2008. La Supercop-
pa tra le due squadre italiane che, ha ricordato l’Am-
basciatore, hanno un gran numero di simpatizzanti
in Cina, concluderà una settimana dedicata al calcio,
nella quale si disputerà anche un torneo amichevo-
le tra tre squadre inglesi - il Tottenham, il West Am
e l’Hull City - e una delle squadre di Pechino, il Guo-
an. La supersfida tra Inter e Lazio dovrebbe essere
giocata nel Nido d'Uccello, il moderno stadio che ha
ospitato l’estate scorsa l'atletica leggera. In questi
mesi il futuristico stadio, diventato uno dei simboli
di Pechino, è stato visitato da più turisti di quelli che
si sono recati alla Città Proibita.

La Supercoppa tra Inter e Lazio
a Pechino nel “Nido d’Uccello”
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37 Il Tribunale di Losanna
ha emesso la sentenza

LAZIO-REGGINA (ore 19.30)

CASO LEGALE
Francelino Matuzalem da Silva, 28 anni, in
prestito dal Real Saragozza (Bartoletti)

L’avv. Colucci: «Criteri
“oggettivi” discutibili

L’art. 17 va cambiato»
di Edmondo Pinna

ROMA - Quasi dodici milioni di
euro da pagare più interessi. Una
mazzata dal Tas per il Real Sara-
gozza e Matuzalem. Ne abbiamo
parlato con l’avvocato Michele Co-
lucci, legale della Fif-Pro, membro
della Camera per la Risoluzione
delle Controversie della Fifa, già
membro del Servizio Giuridico
della Commissione europea e pro-
fessore di diritto sportivo presso
l’Università di Tilburg (Olanda).

Cosa si desume dalla sentenza-
Matuzalem del Tas?

«Che l’articolo 16 e l’articolo 17
del Regolamento Fifa, quelli che
fissano la stabilità contrattuale, de-
vono essere rivisti perché in con-
flitto con il diritto comunitario. Do-
dici milioni di euro più interessi
non sono un risarcimento, ma una
sentenza punitiva».

E il diritto comunitario?

«Così si incide in maniera pesan-
te sia sul principio di libera con-
correnza, sia su quello di libera
circolazione dei lavoratori. Fifa o
la Commissione Europea, guardia-
na del trattato, dovrebbero rive-
derlo».

Quale è il nodo?
«I criteri cosiddetti oggettivi, co-

me il costo di un trasferimento, e la
specificità dello sport. Un giocato-
re, è bene ricordarlo, nell’ambito
di un passaggio fra un club e l’altro
è l’oggetto del contratto; e poi non
esiste una definizione univoca del-
la specificità dello sport. I criteri?
Sono così oggettivi che la Fifa ha
stabilito un risarcimento di
6.800.000 euro, il Tas di quasi 12
milioni».

I rischi?
«Il caso-Ortega insegna: se la ci-

fra non verrà pagata, il Real Sara-
gozza incorrerà in sanzioni, il gio-
catore rischia di rimanere fermo».

di Fabrizio Patania

ROMA - Una mazzata: tre-
dici milioni di euro per Ma-
tuzalem. Il Tas gela il cen-
trocampista brasiliano, il
Real Saragozza e di riflesso
anche la Lazio, che ora si
metterà alla finestra e ci
penserà bene se riscattarlo
o meno. Il Tribunale arbi-
trale dello Sport di Losanna
si è pronunciato ieri, deposi-
tando la sentenza sul caso
Matuzalem, attesa da più di
un anno. Nell’estate 2007, ri-
correndo all’articolo 17, il
brasiliano si era svincolato
dallo Shakhtar Donetsk per
trasferirsi al Real Saragoz-
za. La Camera di Concilia-
zione delle Controversie
Economiche aveva stabilito
in 6,8 milioni di euro l’in-
dennizzo a favore del club
ucraino. Lo Shakhtar aveva
presentato
appello, chie-
dendo un ri-
sarcimento
di 25 milioni
di euro:
quando ave-
va acquistato
Matuzalem,
tre anni pri-
ma dal Brescia, era stata in-
serita nel contratto una sor-
ta di clausola in cui gli
ucraini si impegnavano a
cederlo se fosse arrivata
un’offerta di almeno 25 mi-
lioni. Anche Matuzalem e il
Saragozza avevano presen-
tato reclamo, chiedendo che
l’indennizzo (in base ai cal-
coli dell’articolo 17) am-
montasse a soli 2,3 milioni di
euro.

APPELLO - Ieri il giudizio di
secondo grado. E la giuria
formata dallo svizzero Mi-
chele Bernasconi, dal fran-
cese Bertrand e dal tedesco
Haas è stata inflessibile. Il
Tas ha stabilito in 11 milio-
ni e 858 mila euro l’inden-
nizzo a favore dello Sha-
khtar, più il 5% di interessi
(a partire dal luglio 2007) si-
no all’effettiva data di paga-
mento: considerando altri
1,2 il totale è superiore ai 13
milioni di euro. Sulla sen-
tenza ha pesato la cessione
dell’estate scorsa dal Sara-
gozza alla Lazio perché il
prestito era accompagnato
da un diritto di riscatto fis-
sato in 12 milioni di euro,
ovvero la valutazione di

mercato del giocatore. E i
giudici ne hanno tenuto con-
to per tutelare lo Shakhtar.
Il Saragozza, terzo in classi-
fica nella B spagnola e lan-
ciato verso la promozione,
deve pagare entro 30 giorni
in un’unica soluzione. Ma gli
spagnoli hanno anche qual-
che difficoltà economica. E
la Lazio? Per adesso resterà
alla finestra. Il riscatto era
fissato in due annualità e
Lotito voleva rinegoziare,
ora gli spagnoli saranno
molto meno disposti.

VIAGGIO - Toccherà all’av-
vocato Umberto Fusco, pro-
curatore di Matuzalem, vo-
lare a Saragozza nelle pros-
sime ore e ascoltare le inten-
zioni degli spagnoli. La sen-
tenza del Tas non è stata
presa bene: «Sono sorpreso,
devo ancora leggere bene le
motivazioni, bisogna capire

come ci si è
arrivati. La
prima consi-
derazione è
che nessuno
pensava di
trarre un
vantaggio
economico o
patrimoniale

dallo sfruttamento dell’arti-
colo 17. La sentenza fa com-
prendere a tutti come la sta-
bilità dei contratti sia da
perseguire. L’indennizzo da
corrispondere è molto alto,
superiore alle nostre aspet-
tative e previsioni». Un pas-
so indietro: «Dispiace che in
questa decisione del Tas
non si sia tenuto conto delle
motivazioni che hanno spin-
to Matuzalem all’uso del-
l’articolo 17. Abbiamo tenta-
to più volte di spingere la di-
rigenza dello Shakhtar a
trattare con altri club, anche
perché Matuzalem aveva
espresso la volontà di cam-
biare vita per se e la sua fa-
miglia. Il giocatore sia in
Spagna che in Italia è anda-
to a guadagnare meno».

REAZIONE - Lotito pruden-
te: «Cambiano gli scenari.
Ci eravamo promessi di ve-
derci dopo la decisione del
Tas, ultima sentenza inap-
pellabile e definitiva. Il Sa-
ragozza ora chiederà delle
cose che prima non chiede-
va. Noi abbiamo una situa-
zione scritta, ci incontrere-
mo anche per fare valuta-
zioni di carattere tecnico».

Nella cifra anche 1,2
milioni di interessi
Il manager del giocatore
a Saragozza. Lotito:
«Cambiano gli scenari»

L’8 AGOSTO � La sfida Inter-Lazio nel «Nido d’Uccello»

Supercoppa a Pechino
nel cuore dell’Olimpiade
PECHINO - Si giocherà a
Pechino l'8 agosto, anniver-
sario dell'apertura delle
Olimpiadi dell'anno scorso,
la Supercoppa italiana fra
Inter e Lazio. Lo hanno an-
nunciato ieri gli organizzato-
ri in una conferenza stampa
alla quale è intervenuto
l'Ambasciatore d'Italia in Ci-
na, Riccardo Sessa. Chge ha
ricordato come i due club,
proprio in Cina, abbiano un
gran numero di simpatizzan-
ti. La Supercoppa conluderà
una settimana dedicata al
calcio, nella quale si dispute-

rà anche un torneo amiche-
vole tra tre squadre inglesi -
il Tottenham, il West Am e
l'Hull City - e una delle squa-
dre di Pechino, il Guoan. In-
ter-Lazio dovrebbe essere
giocata nel Nido d'Uccello, il
moderno stadio che ha ospi-
tato l'estate scorsa la "regina
delle Olimpiadi", l'atletica
leggera. In questi mesi il fu-
turistico stadio, diventato
uno dei simboli di Pechino, è
stato visitato da più turisti di
quelli che si sono recati alla
Città Proibita, fruttando cir-
ca 150 milioni di yuan.

Il tuo migliore amico
ti aspetta nelle migliori ferramenta.

Maurer offre un’ampia gamma di utensili per ferramenta di grande qualità e affidabilità, pensati per chi, ogni giorno, ha bisogno di una soluzione
semplice e sicura per portare a termine piccoli  e grandi lavori.  Dall’appassionato del fai da te al professionista esperto, Maurer garantisce
prodotti di qualità ad un prezzo davvero interessante, fatti per durare nel tempo. Come le vere amicizie.

Vieni a scoprire il mondo Maurer su: www.maurer.ferritalia.it
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